TENTATIVO DI CONCILIAZIONE
Art. 2 Legge n. 146/1990

VERTENZA: stato di agitazione dei dipendenti del Comune di Nocera Superiore.

VERBALE

AL.'

Il giorno 13 maggio 2008 presso questa sede ha avuto luogo un incontro,
presieduto dal Viceprefetto aggiunto dott.ssa Rosa DELLA MONICA, in ordine allo
stato di agitazione dei dipendenti del Comune di Nocera Superiore.

Presenti: vedi allegato

L’incontro odierno & indetto su richiesta delle Organizzazioni sindacali
CGIL-FP, CISL-FPS e UIL-FPL, al fine di esperire il tentativo preventivo di
conciliazione ai sensi dell’art. 2, comma 2, della legge 146/1990 sullo sciopero nei
servizi pubblici essenziali, come modificato ed integrato dalla legge 83/2000.

In apertura del confronto, la dott.ssa Rosa DELLA MONICA richiama la
normativa di cui sopra, evidenziando come I’intervento prefettizio debba concernere
il “raffreddamento” della vertenza, al fine di favorire il ripristino di serene relazioni
sindacali; da qui I’assunzione di comportamenti conseguenti e responsabili.

Problematiche esposte dalle rappresentanze sindacali: Y
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Posizioni aziendali:
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